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ANDARE A SINISTRA . 
.Per quel che mi risulta un esercito, pri-

111j(l, di muo·uere alla guerra, deve dare de
gli . obbiettivi ben chiari alha propria a
zione. 

Un partito è come un .esercito. Prima di 
rrvuovere alla ba'{..tJaglia politica deve avere 
delle direttive programmatiche chiare e 
precise. 

N eU: attesa che la liberazione comtpleta 
della PatrÌJa porti al popolo italiano quel 
cltm'oJ. politico che perm~'tterà a tutti i par
titi di svolgere l' fJJtltiv.i-tà consequenziale ai 
propri pn1ncipi'i ideali, garà bene stabilire 
fiin da ora il punto di partenza e, limita
taTTl{erwe alla visione lJJ,lTLana degli DIIJV€ni
menti futuri, anche il punto di arrivo per 
f aZ'lJOne politica che dovrà S't;Olgere il no
stro movimento. 

Q)uali sono i po5tuld.ti politici e sociali 
su cui deve poggiare una sana attimtà di 
partito iin vista di' urn aV'l!eniA-e miglio,re per 
il popolo nostro? Il popolo italimw, che 
nella sua grande maggioranza è costituito 
dalla m{(lssa proletaria, è sotto finflusso di 
una carenza rrv.oraJ,eJ ed econom.ica che lo 
pone su un piJano di inferiorità nei cÒro· 
fronti di ,altri popoli 1europei. 

Sì, lo sappiamo: cir.oostanze storiche ed 
ambientali hanno contribuito a rcreare la 
situazw.ne di f~tJto che no~ v.ggi constatiJa,. 
mJo. Ma indu.bbiamen~l ciò è dovuto anche 
alla m~edioc11e educazione politica e socia-
le e nostra c se ngèn'te. 

Se la borghesia italiana ha bene m~ 
tato, e c-,ò è inneg.aJbile, per l'impulso dato 
aUo sviluppo tecnico- delfindustria nazio
nale, non hp, però bene meritato· nella sua 
funzione di lO/;asse diriJ,gente ai un popolo. 

Una visuale troppo classista e troppo e• 
goisti•ca ha predo:nvinato nei suoi rapponti 
con la milllSSa operaia. 

Ora bisogna rompere il diafra1Tl1171Ja di 
egoisrruo che ha chiuso la classe borghese 
nella sua torre d'av:orio; bisogna aprire i 
forzieri dJ€'b grandi oapùtJalisti ·e far correre 
una nwotUal linfa di benessere nelr esausto 
organismo· ecorwmico della classe operaia. 

Elevazione ·mJ,orale del popolo? Giustis
simo. Scnole, Istituzioni c:ult:urali ecc. ecc. 
tutto ,qlJ:ello ·che volete ma non bisogna di
menticare che l'educazione m'orale di un 
popolo ha degli addentellati molto stretti 
col tenore econo"!-ico di Vita goduto da quel 
popolo. 

VOCE DI 
Sì, ci siamo anche noi al vostro fianco. 
~la noi non vogliamo essere al. vostro 

fianco in pantaloni grigio verdi, con la si
garetta in bocca ed il mitra a tracolla .. Non 
vogliamo sostenere che la donna è uguale 
all'uomo e che quanto voi fate noi pure 
possiamo fare. Se Iddio ha creduto giusto 
crearci diverse, non possiamo noi, nè vo
gliamo, sopprimere questa diversità che 
non, è solo fìsi,ca ma anche spirituale. 

La n'ostra f elll,lll;Ìnilità non si p~ò sop
pri.m!ere, e se volessimo creare la donna
soldato andrem:mo contro il ;nostro st.esso 
spanto: quello spirito che Dio ci ha dato. 

Pure si~o al vostro fic.nco, ardénti e 

Bisogna salvare la Patrin:.: ma la Patria 
ha la sua rappresentanza vivente ·nel popo
lo per cui vi è un nesso inscindibile fra le 
dwe es pressioni. 

Per salllJare lp. Patria, bisogna quindi sal. 
·va.re il popolo; e, per salvare il qua/;e, è 
necessario cUTil.rlT'-e qu,ella parte di esso or
ganismo che ha da es -re difeso nei suoi 
biso.gni e nei suoi p;i.ritti. 

AindaJre a sinistra. 
Se questa ésp-ressione vuol significare un 

indirizzo socittle e politipo in j,L1)ore deìle 
classi opera~e, noi dicmm1o: l:iisogna anda
re a sinistra. 

La classe borghese? Che Dio la salvi e 
liben, 11lXE quella non Jva bisogno di essere 
rùutaJta; gode di; troppi diritti, di troppi 
privilegi, di tropPfL potenza, sia eoo·nomi
ca che politijea, per potersi difendere dla 
sola. 

An-zi, noi dicimno: non è c h« si voglia 
la testa della borghesia, il che StJJrebbe stzu. 
pido, ma se /:a borgh€$ia ha qualche fallo 
sulla ao•scienza, questo f~lo lo deve scon· 
txh"e. 

Si rassegn1; ad es$ere messa in staJto tr ac
cusa; badando solo che la oondfanna sia a

deguata alla colpa comlmessa. 
Fm noi, che per aTTllor di giustizia, fare

mo da giudici, e la borghesia che si verr-à 
a .trov,are nella posiwne di imputata, non 
vi possono essere degli« embrassonslltwus ». 
N10i non vogliamo cadere in certi eccessi 
iSterici ili una dem1LgogW, di cattiva lega, 
mp, pensinmw che giastizixv deve essere fat
ta a tu.tti i costi. 

Per questo' noi vogliamo arulxtre 'fL sinistra. 
E ci t;eniam.o al sottolineare q u€Sita TlJOstra 

presa di posizione perchè ·chi deve intJende· 
re, intenda. 

Se certi grossi papaveri che stanno il.n cll
to, comprenderanno chiaramente il nostro 
linguaggio, che è r espressione genwina del
la volontà delle .mlllSse che ci seguo11t0. e in 
tale senso orienteranno la loro azione poli
tioa, :tutto' a:ndrà per ~! meglio. Altrimenti: 
o se ne andranno loro, o ce ne andremo noi. 

Ll1 nost,a se~e di giustizia e di amore per 
il popolo troverà o.ert;a;,mente UJW sbocco 
ampio verso la chiarirà lumirwsa di un'a
zione politica sincera ed onesta degna ve
ram1ente di essere perseguita. 

UNO QUA•LUNQUE 

SORELLA 
pronte, e voi sapete, o fratelli di fede, che 
nella fe,deltà all'lde~le, sì, ci possiamo di
re uguali. 

Lavoriamo con voi nel si1en.zio, comJe la
vorarono coi patrioti del Risorgimento le 
donne di allora ... 

All'oppressione dei fratelli opponiamo 
anche la nostra volontà di sorelle decise ad 
agire, a · giocar,e il tutto per il tutto, a divi
dere con voi ogni rischio per il trionfo del
la giustizia e della libertà. 

L'Ideale che spinge voi, o fratelli, ad 
unirvi saldamente in nome della libertà 
per il trionfo dello spirito, chian1a noi pure. 

Ci chiama il sangue di tanti morti sotto 
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LA RESA DEl CONTI 
n nazismo sente che i suoi giorni sono 

contati e che la resa dei conti si aVvicina 
inesorrubile. ll vaticiriio di Teresa Neu
mann sta per avverarsi. 

Goebbels invoca disperatamente la soli
darietà europea contlro la marea bolscevi
ca e rivolge patetici appelli all'Inghilterra 
per f ar1e capire che il suo ste&so interesse 
esigerebbe un im.provviso voltafaccia. Vo
ci di pace eparata sono fatte circolatre
con morbosa aspettazione di spettacolari 

· rivolg:i.menti politici - e, in istruzioni se
gl'le te diramate alla stampa fascista dal co
sidetto Ministero della «Cultura popoJare» 
si iruinua di non parlare male delia Rus
sia per non ostacolare il seg11eto lavorio 
della .diplomazia assiale diretto ad un riav
~icinamentb al colosso bolscevico. 

Mp tutto invano. ll comunicato dei tre 
« Grandi » di Y alta non lascia adito a spe
ranza alcuna per la Gennania. Più il po
polo tedesco· continuerà nella sua inutile 
re5istenza e più dure saranno le condizioni 
cui do.vrà sottostare dopo la sua inevitabi
le scon:fitta. 

Hllùer sa che l'idea-forza del f anatism,o, 
da lui e dai suoi accoliti sbandierata in 
mille modi, non può protrarre la resisten
za di un popolo che si sente perduto, fino 
all'infinito. Ed allora l.stituisce tribunali di 
emergenza con potestà di fucilare chiun
que, al mi.n.im.o, larvato accenno di disub
bidienza. Questa recentissima misura del 
sanguinario dittatore è oltremodo signm
cativa. Egli s.ente che il terreno gli maa1ca 
sotto i piedi; le ombre delle innumeri vit
ti.mte da lui fatte in Gennania e fuo.ri si 
alzano minacciose dagli insanguinati sepol-

(cont. in sec. pag.) 

l'oppressione che rende schiave ed ahuli• 
che },e. masse· ci chiama il sacrificio dei fra
belli braccati nei boschi, perseguitati in 
una lotta senza quartiere; ci chiama il 
pianto di altre donne ridotte alla desola .. 
zione da un regime che nulla risp,etta. 

Ci chiama anche, sì, lo sguardo crudele 
e la risata feroce dei vostri aguzzini, o fra
relli d'Ideale. Voi soffrite ed offrite la vo· 
stra soff eren.za in nome di questo Ideale ~ 
«essi non sanno quello che fanno! ». 

Per questo siamo accanto a voi 'e voglia~ 
mo esserlo (le il mào ~grido vorrebbe sve
gliare tante tante altre co cienze) vogliamo 
essere accanto a voi dicevo mia senza il mi
tra a tlracolla e senza la fra.E,e sguaiata sul
la bocca. Siamo armate solo della nostra 
spiritualità che a voi dice bontà. Giustizia, 
sì, ma anche bontà. -

Di noi vi doniamo ogni energia nobil~: 
la mente, la volontà, il cuore nostro per la 
ricostruzione di domani che prima di ogni 
altra cosa dovrà e ere . una ricostruzione 
morale. 

Oggi con voi ci prepariamo alle vicende 
future dividendo i vo tri rischi ed i vostri 
pericoli: ·domani, con voi agiremo n el no
m;e di Cristo e della carità per la ricostru
zione di una ocietà nuo a che sia vera
mente e cmnpletament,e cristiana. 

~EN1'ELE 



(Seguito : La resa dei contil) 
cri per dirgli che la giustizia di Dio sta per 
compiere l'opera s~a. · 

RIBELLr 
Di giorno in giorno, di ora in ora, si fa 

paLese anche agli intelletti più ottusi la cri
minalità eccezionale di quest'uomo e ·della 
sua banda, che per prolungare, fosse pure· 
di qualche istante, la propria vita, non esi
tano, con premeditata freddezza, a far pe
riJ:Ie tutto un popolo; il quale, sia detto 
apertamente, si merita la fine che il suo 
illttatore gli sta facendo fare. 

o i non vogliamo atteggiarci a profeti 
e trarre affrettati oroscopi sulla data del 
crollo ttedesco. Ma Ùna cosa è certa, certis
sima: Ja Germania sarà vinta e nè un Bi
sm,ark, nè w1 Gu,glielmo II, nè un Hitler 
risorgeram10 in avvenifle per compromette
re la pace europea. 

In n1olti ambienti fascisti si sente odo
r,e di S. Martino. I gerarchi grandi e pic
coli, i « pezzi g:r;ossi » e i tiranelli locali,. s~ 
sono ·da tjempo muniti di falsi documenti 
d'identità personale per prendere al mo
rntento giusto - se riuscirà loro - la via 
della Svizz.era o per mimetizzarsi in terre 
dove non siano conosciuti. Ed è tutto un . 
angoscioso fervore di pronostici per l'avve
nire nelle sfere neofasciste. Talvolta pare 
che un'atmosfera gravida di minacciosi si
lenzi .preannunci prossimo quell'uragano 
che dovrà spazzar via dall'ItaJ.i<;t questa 
razza malvagia di delinquenti politici. · 

Al no tro corto intelletto potrà sembra
re talvolta che la giustizia di Dio tardi a 
pun\re i colpev~li. lV[a i fatti dà~ o ~ ~e-

1 guito la più chiara ed inco~trove~ihile 
smentita ai ·dubbi che si affacciano d1 tan
io: in tanto agli uomini di poca fede. Al 
mome~to opportw1o - nè prima, n' dopo 
- la mano vendicatrice di Dio gim1ge in
fallibile ~ qolpire gli autori di t~nti mi-

Ben ci ricordiarmo quanto ~vvenne il 25 
luglio 1943. _ 

La guerra, questa guerra in cui per vo
lontà di. un partito inviBo fuillim!o aggan
ciati malauguratamente al carro del tede
sco che, dagli annali dell'antica Roma in 
poi, conoscemmo .solo come barbaro neini
co, inciderà col ferro e col fuoco, in ritmo 
crescente, le carni viv;e d'Italia, ge1ltan.do 
nei solchi della Patria la djstru.zione e la 
rovina e avvolgendo in un tragico ed im
meritato destino il popolo nostro. Il f'a
scismo cadeva di schianto, come trarvolt1o 
dalla nemesi inesmrabile della violenza al
la quale aveva fatto dcorso per ìncomin
ciare a vivere. Il Gran Consiglio, sorto nel 
1928 con funzioni deliberative e consultive, 
usava delle , su.re prerogative per buttare a 
mare 1.\fussolini, esortando il R!e alle n.orm.e 
Statutarie conculcate per 20 anni. Final
mente e in modo assolutamente 1eale, il 
governo pass~va i~ altre mani, Jra l'appro
vazione e l'esultanza di tutti. 

_,}a la guerra non aveya termine ... ! Ep
pure poteva fìniÌiier p :resto. e bene, se il ger
me velenoso e nefasto della politica, fatto 
d'ipocrisia e di. incompetenza congiunte a 
criminale .bassezza, non avesse corroso gli 
alti gradi ·d!~ll'esercito .. 

L'8 settembre 1943 ·trovò comarndanti 
imbelli ch.e tradirono la Patria. 

Gli ordini del governo legittlllno non so-
no osservati. Gf~diose unità si disgregano 
e scompaiono di fronte a poche baionette 
naziste. Le insegne che già conobbero tan-
te vittorie nella ,stJoria del ~ostro Risorgi
mento, sono ammainate vergognosamente, 

fatti. n prov.erbio dei nostri huoni vec
chi « Dio lascia f arre, ma non lascia stra-

~ndo klotta. ing~ · ata ®lJ. ro'9-tezz.a _ 
c__.;..--contro il f!edesço, poteva salvarci .. f ~ axà anc.o.ra una vQÙJl cOD..fJ t 

prossimi avvenimenti. 

LEALTÀ DI MUSSO UNI 
(da « La Libertà » 

Quel M1ussolini che ora vanta la sua ~
crollabile fedeltà all'Asse ed ai patti sti
puilati con la Germania, e quel gm~erno 
ted.esco che finge di credergli, giocano una 
.sini tra com;n1\edia · ·avente per unico fine 
quello ·di raggirare il popolo italiano e~ il 
popolo tedesco e di far credere al ,pnmo 
nella saldezza dei rapporti tra rla Germa
nia nazista ed il fascismo, ed al secondo 

·nella effetti va devozione dell'ex duce alla 
Qermania. 

Sarà bene, al riguardo, non dimentica
re quanto scriveva il 26 luglio 1943 il 
« J ournal de GenèVJe »: «Questa pace l'Ita
lia non [ ,avrebbe mai ott'enuta;, finc.hè ill'us
soli ni, l'inoarnazione del regime fascista, 
r~manerva al potere .. Tutti i sondaggi fatti 
negli ultimi t m.pi nei pa si neutrali a·v~
vano dimpstra.tJo che la sua presenzw costv 
tuiva un osta1oolo assoLuto e che gli A'lleQ;
ti rwn volevano trattare con lui. Ancora 
una decina di giorni fa, una pemonalità 
residente in !svizzera era stata incaricata 
da Roma di indagare se gli Inglesi fossero 
.disposti a trattare con il Duce. J.l!l a il «too 
late» (troppo tardi) pronunciato qu(Ùche 
mese fa da Roosevelt aveva rassunto un :val

lore tanto più grande in quanto la fortunìL 
delle armi arrideva sempre più agli anglo
americani». 

Sì : non hai frainteso, o lettore. Intorno 
alla metà di luglio del 1943, Mussolini, ìl 
fedeli imo alleato di Hitler, aveva fatto 
passi in Svizzera per trattare con gli In.: 
glesi una pace separata. 

Aveva così inizio il nostro dol0roso Cal
. l vano .... 

Fu allora che il soffio della rib~llione a 
tanta vergogna, segnò l'aprirsi della nostra 
vita di Rihelli. 

N elle città come nelle campagne, negli 
angiporti come tra i ·dirupi delle montagne 
e gli anfratti delle vallate, uomini liberi, 
di ~gni condizione socia~ ubbidendo al
l'impulso istintivo ~ alla precisa consegna, 

DIFFIDA TE 
- Quando vi sentite dire che la guerra 

deve ~durare ancora prer :molto ~empo per
chè la Genq.ania, stretta intorno al «suo>> 
Fuhrer, resisterà sino all'ultimo uomo, per
chè l'Italietta repubblicana si difenderà 
«con le unghie .e coi denti» (le quali non 
sar'anno, siatene certi, le unghie ed i den
ti di colui che ha proff·erto queste parole, 
nè quelille dei suoi corifei), ed avvertite nel 
vos].ro interlocutore quasi un malcelato 
senso di timore al solo parlare di .pace, al 
solo accennare ad una fine delle soffJer[€1n
ze che ci aJil!gustiano, diffidate. Vi trovate 
di fronte ad un fascista per il quale 'la :fine 
del conflil!to potr,ebhe significare la sua fì.. 
ne. Per questo egli la tem·e e non vuol.e 
sentirne parlare. 

- Quando vi si m,anifestano timori ed 
incerljezze sull'atteggiamento del popolo 
lavoratore in un prossimo {lll)Oi].tò prossi
mo) avvenire e vi si ricordtano con nost!al
gia i bei tempi dell'ordine, quando gli o
perai si muovevano solo -per partecipare_al
le adunate in cui il più «spontaneo» entu
siasmo scoppiava irrefrenahile o per an
dare gratis a Milano ad acclamare l'infail-

sono scattati facendo la guerra al nazifa
scismo. 

La sanno fare ancora, pure attanagliati 
da necessità e difficoltà im!mani; pur cono
scendo il draiD;ma incomhente della terocia 
~eutonica che tenta, con ogni metodo bar
baro e colle rappresaglie di innocenti, di 
soff ocal)e nel sangue lo spirito della rivol
ta. Conoscono .i plotoni di esecuzione, por
tano nelle loro carni e nella loro anima i 
segni della tortura, sanno gli atroci insulti 
delle spie immonde .er prczzolate. rd\a non. 
cedono ,e non cederanno. 

Sulle fosse che hanno bevuto il sangue 
dei patrioti, altre schiere sono passate giu
rando di lottare senz'odio e fino al sacrifi
cào supremo, perchè non vogliono la liber
tà recata in dono : la vogliono conquistata. 

JUbelli, dunque, ma non banditi, perchè 
n.orn amano le azi,oni indiscriminate e, peg
gio, le azioni dei criminali comuni coi qua
li dis{iJegnano di dividere responsabilità d
cuna; 

ribelli, ma non fuori legge, perchè,'oltre 
la. divina, conoscono la legg~ um.ana per 
al difesa della qu?le harino i."'11pu.gnato le 
ar:m.i, fedeli alla consegna ricevuta dal go
vei'TIO legittimo; 

rihelrli contro la tirannide i ascista, .. s_en
tir;a di ogni cGnuzione, tomba di ogni ve1·a 
libertà, ·sola responsabile ·dei. gravi lutti 
della Nazione; 

rÌDeHi contro la rahbia· teutonica che ha 
voluto la guerra, devastando il mondo ~ 
dissacran·do le nostre più sp1endide èon
trade; 
__ rihelli_ CQ!.\tro _ cliìunque sott 'QJ.:p_ellc 
di un patriottismo mai sentito .perchè sein
pre rinnegato, attenti alle future pacifiche 
sorti PseJJJa nostra gente; · 

ribelli cui sorride la speranza ·di offrire 
con lealtà e orgoglio un vero contributo 
alla liberazione e alla ricostruzione della 
vera nostra Patria, prouti a illuminare col 
sangue il motto delle nostre Divisioni: La 
vita per l'Italia! 

ribelli p·er amore !. .. 
pi. o. 

• • • • • 
libile Capo, diffidate.. Vi trovate di fronte 
ad un .capitalista fi.lof arscista che teme e si 
pr,eoccupa oltanto del suo portafoglio. 

-Quando vi sentite ·dire che al popoilo 
italiano non hiso,gna ad·ditar,er ideali di 
grandezza e di potenza perchè esso non 
può appr1,ezzare altro che ciò che riguarda 
li pane ed i bisogni elem1entari de!la vi
ta, ·diffidate. Avete a che fare con un fa.sci· 
sta di temperam.ento e C01'n1e tutti i fascisti 
tende . ad imporre con violenza m,orale e 
materiale un credo politico indiscutibile, 
ispiratt() solo ad egoistici interessi pià o 
meno cam:uff ati. 

DIFFIDATE SEMPRE di coloro che af
fettano sentimenti di simpatira per gli or· 
dinamenti totalitari ed ·i regimti. comunque 
autocr~ci. Il lupo cambia il pelo e non il 
vizio. Nella maggior parte dei casi si trat
ta di gente che tenterà domani - ove la 
stupidaggine del popolo glielo permettes
se- di coalizzarsi in uno dei coside1rti par
titi dell'ordine per impedire .che il popolo 
lavoratore- possa discutere liberam'ente e 
tutelare i propri saeros.anti ,diritti e le pro-
prie :r.~gittime rivendicazioni. · 



lAVORATORI E LA 
N ella prima riunione tenutasi a N a poli 

della risorta Confederazione Generale del 
Lavoro, il segretario dell'Ente, nel corso di 
una serrata e doclliil!entata esposizione, ha 
af! ennato che il ascismo ha sempre, e sot
to ogni rapporto, ingannato il popoìo la
vorator:e. Altro giudizio, secondo l'oratore, 
non si può onestamente formulare, sia 
guai'dando ai catastrofici risu1tati della ' 'en
t:ennale dittatura, sia guardando alle :inten
zion· del legislatore fascista, intenzioni pa
lesemente ostili ai veri interessi dei laYo
ratori, cui la sistematica ed elef a.ntiaca 
:m1essinscena non è valsa a coprire e ad oc
cultare. 

Ed ecco, qui da noi, l~ sfere ditigent~ 
de. li' agonizzante social-repuhblichetta ac
cusare seriamente il colpo, calzare il tocco 
e la toga, montare sole1memente in catte
dra e dalla palestra radiofonica e giorna
listica della « Co-rrispondenza RBpubblica
na » controbattere le a.ff ermazioni del con
gresso napolet~ano per ristabilire la «veri
tà». Ecco una prol issa confutazione a base 
di cifre che dovrebbero, una volta di più, 
conf en:n.are agli occhi -del buon popolo no
stro le incontestahili «benemerenze» del
l'amato Regime. P:r.esto detto. Quanto per
cepivano ·prinl!a -deU'E:ra f aacista i lavora
t:ori italiani che andavano, per così dire~ 
in pension.~? La cifra x. Sta bene. E qu::t!>.
to invece percepivano i medJeeimi lavo.::::·a
toi"i alla fine dell'Era fascista? La cif::.-:1 v. 
Quindi, tante ,e tante volte di più. E' éfa 
nljera"iglia:vsi come il popolo italiano non 
impianga amaramente i benefici largiti-

-gli così generosam,ente e (quel che più con
ta) disinteressatamente dal paten1.o regime 
delle ·cam;cie nere. Si vede che, col col suo 
corto intelletto, non ci arriva. Oppune la 

• più-neta ingtat.itudin:e a In m=-soifocato 
i naturali sentimenti di bontà e ~di genti
lezza, ond' è merita:n:l\8nte celebre in tutto 
il vasto mondo. 

I superstiti Ilelitti del fascismo che an
cora sgovernano l'Italia settentrionale, si 
dllruenticano - nelle loro acide ed insulse 
autodifese- di una, anzi di .parecchie cir
costanze fondamlentali. In primo luogo di
IIljentìcano che le pretese benemerenz,e co
sì rumorosamente e go~am,ente shand]era
te non! sono mai valse a compensare i fa
voratori d.ella perduta libertà di pensiero, 
di stampa e di associazione, librertà che non 
si po.ssono valutare in moneta e che sole 
reDJdono possibili .J.a difesa ·,dei veri e so
stanziali interessi di una classe. Seconda
ria.I11lente i signori del Lago di Garda di
menticano che il valore, della lira nel 1922 
era, ahi~è, di molto ~e mioho superiore a 
qu~llo del 1943-54. Allora con 70 lire si 
compravano 70 chili di castagne (tanto per 
fare un e-sempio), oggi se ne compra uno 
solo. Dopo vent'anni di politica imperiale, 
di autarchia, di razza ecc., éi siamo ridotti 
bene. 

La china in cui ..J.a nostra povera mone
ta è stata trascinata dalla pazzesca, catla
stro6ca politica economica del RegimJe è 
ormai così rovinosa che anche agli occhi 
del più tonto manovale appare, in tutta 1a 
sua triste· evidenza, l'immensa truffa per
petrata ai 'danni del popolo. Quello che il 
fascismo ha dato o ha fatto mostra di da
re con la -destra (tra gli immancabili can-

·ti, inni e concioni verbali ri~petuti sino al
la noia), ha poi suhdolamentle tolto con la 
sinistra. Ed è molto più quello che ha tol
to, che quello che ha dato. I fatti parlano 
un linguaggio troppo chiar:o e persuasivo 
perche i lavoratori non si accorgano della 
realtà attuale e non sappian'O esattamentle 
inter:pretarla, anche al lUlllle del loro sem-

SITUAZIONE ECONOMICA 
plice buon senso. 

L'inflazioiiJe monetaria nell'Italia cccupa-
. ta, malgrado i ridicoli appelli alla disci
plina del governo repuhbL.cano ed i suoi 
provv;edilnenti che portano l'inconfondibi
!e mJarchio di f ahbrica f asci.sta, è ormai i
narrestabile. L'enorme cwn~lo delle spP-~ 
per il pagamento degli alti stipendi a1 
~o~pone ti ·del f atiscent:e esercito repub
blicano, dei vari corpi cii briganti neri e 
~eHe n~erose poliz · ~ seg ·et e, le spe~e del-

occupazione ge1man1ca c~1e amm.ontano a 
ben lO ( d:.consi d:-2ci) l-'-!;i:;_:_ardi al mese, ed 
un colillPLesso di altre ciréostanze che qui 
no-l impo..:.~ra -'.i ili " tra:;.e, hanno portato 
l'economia italiana ad un situazione che 

' e enza ten"!.a di €3agerare, può hen dirsi f al-
Ji..-n.enta!.·e. 

.. r oi assis iamo in questi giorni ad un e
~lG..:.-mre tr_apa&so di ricchezza, a~d un furtn 
lcgt2lzzzato dall'i::.sipienza e da l'impot~n-
_,. J • r · · 1 dJ ~·a ue1 neo.~. ~scistl, a uanno e popolo. Le 
proporzioni c~1e ha assunto il fenomeno so-• n o sp aventose e le conseguenze si possono 
e?1npendiare in questa se~plice aff.erma
Zione: i poveri diventano più poveri, i ric
chi diventano più ricchi.. Altro che raccor~ 
ciare le dista~e ,gaciali! Altro che aff·er
mare che mentre sin qui il lavoro ha ser-
7i o . ~~ .c:rpital0~ d'ora inncu:zi il capitale 
servrra Il lavoro! Il lavoratoTe, sia manua
le che intellettuale (anzi in n1isura 1na o-. 

• -' l • ' o gwre quest u.tnno) e costretto a consumare 
le sue scars~ riserve fu anzia1rie - 'ove ~
eÌE.tano ~ pazientemente costituite con an
ni. e anni di ilavoro, di sacrifici, di rispar
n~w per· gett~le nelle fauci insaiiahi..J.i del 
commercio cland.iestino o paJese, orde so~ 
stentare :egramente sè ed i propri familia
ri. ~ quando le ri~rve s n ·;l!onsum.ate d 
i normali proventi non bastano a far fron
te ai più ebill1entari hisogni della vita al
tre privazioni; altri sacrifici preceder~o 
la fame e la ·miseria. Non così per il ricco. 
Alla sua mensa non n1ancano - do,po cin
que anni di guerra - i grassi per condire 
sapiffie minestre, non manca zucchero, non 
fa difetto il sale; quasi ·sempre il pane bian
co allieta iJ. desco ben fornito cui bottiglie 
di buon vino aggiungono una nota di gai!ez-
za e di all~gria. -

Gli industriàli e i commercianti guada
gnano a piene mani, in qUJesti tempi, vi
vono, prosperano. Sono solo preoccupati 
per g1i inv•estimenti da ·dare al denaro che 
si aceU1Dill.la con unr crescendo che, a:n_che 
a loro, dà i h rividi. Coilljc- impiegafie con 
sicUflezza questlo ,denaro? In case? In ter
re::- ·? Vi è l'i~araz~o ,della scelta e la cor
sa affannosa a trasformare in qualcosa di 
solido e duraturo queste montagne di car
ta straccia che in.gombrano i loro forzieri 
o affilliscono alle banche (le quali non san
nOI poi coine impiegarle proficuamente). 

E' una vera e propria irrJpost;a forzosa 
sulla mJiseria: che viene p.Iielevata sugli e
sausti cespiti del popolo lavoratore. Che 
fà il governo repubblicano per frenare 
questa corsa aUa rovina, Rivolge appelli al 
pQpolo ed emana .provvedimenti regolar
mente in1attuabili, intemP'estivi, erronei. 
Come sempre, stile fasciata. Questa gente 
è decisamente prigioniera dei suoi errori. 
Anche psicologicamente è divenuta una 
«razza» ~distinta da quella, pur così etero
genea, •del popolo italiano. In ciò la sua 
condanna elle la storia pronuncerà inap
pellabilmente. 

Ma tutto ciò finirà. Quando ~e circostan
ze politiche lo permetteranno (e speriamo · 
sia tra non molto), parlererroo chiaro ed 
agiremo con fermezz(J). 

Noi n'on siamo dei rivoll.l2iÌonari. . Per 

prinCip10, per convinzione, per educazio
ne, odiamo i rivolgimenti sociali che por
tano ad un .inutile spargimento di sangue e 
menorn!ano la libertà; propugnamo, auspi
chiamo una graduale e consapevole evolu
zione verso forme economiche più cònsone 
alla dignità dei lavoratori di qualunque 
classe, di qualunque categoria. Questa evo
luzione deve compiersi. E' h~ne che gli .in
dustriali, i commercianti e tutti coloro che 
hanno con cinico e,goiam.o sfruttato, anche 
con apparente legalità, le risorse offerte 
dal tra~ontante capita.Jismo, non si faccia
no illusioni di sorta. In un modo o nell'al
tro, quello che hanno illecitamente acqui
sito, dovrà venire restituito; non per spii
rito di vendetta, ma per giustizia. Giusti
zia riparatrice di tanti torti passatri. e pre- · 
senti. I parziali meriti ,di alcuni industria
lì che p er tenersC a galla oggi e po1ter na
vigare domani dàuno col contagocce qual
che aiuto finanziario al movimento della 
riscossa nazionale (mentre più largame~te 
aderiscono alle richieste dei nazifascisti), 
non varranno a legittimare il diritto al 
mlantenimento - quasi suh specie aeterni
t atis - di p~osizioni di privilegio. Domani 
avrà diritto di parlar<e chi più avrà sof
ferto. 

L'impalcatùra economica capitaJ.ist.a, che 
. i pnnl!elli tardivi del fascismo repubblica
no non valgono a sorreggere, dovrà crolla
r~. n~.Ja ricerca di nuove soluzioni dire
mo a nostra pa:·ola che _sarà serene od oh
biettiva. Prepariamoci tutti a questo còm
pito gravido di respons~i·lità e di incogni
t~ . Il ter::!po è vicino. Nessuno dovrà l .. ~ga
r~ il pro?!"b c~-:: .::::-~~:r!.lto all'opf>ra di ricÒ
struzione lllora 1e. •"Jirituale e ~ociale del 
nostro popolo, più-vittima che colpevole 
delb sue attuali, tragiche vicende. 

Chi 
~ • J ' . ·-·· ··-·-, 

ml nemico? ' e 
(dal giornal.e « La Li.De«à: » 

organo del Partito Liherale-ItaliC~ao) · 

l. 

l. Fin dall'inizio della loro oceupazione, 
e non appena li:~, costituzione del gover"fl,(} 
jJQlntasma della Repubbl~ca sociale italiana 
lo rese possibile, i Tedeschi stipularonlf 
con qu<e!ji'·ultimo un accordo in base al qUXLt
le il gorverno fa.scstai s'impegna'!)(.], a ver
sare alle awtorità di occupazione un cano
ne gi;ornaliero di dueceroto milioni di lire, 
in corrispett~vo della difesa del rwstro ter
ritorio assunta. dai germJanici contro T: «in
vasio'ne nemica». l n al!tre parole, veniva
mo trattati come ·un paese conquistato, e 
tale aTrl!J1UJntare corrisponde-va appunto al
le s vese di mantenimten;to delle armate te
des~he in laJliVJ. Detto am~montare veniva 
successivamente aumentato a trecento rrvi
lioni giornalieri, ed è proprio in questi 
giorni una ulteriore richiesta tedesca di 
portar<e la cifra a qulattrocento milioni, ri
chiestm alle. quale il com;plice go·verlUJ' fa
scista non pwò in alcun mod& t'esi re. 

Che cosa a'~Jtldene, dunque, praticamerue? 
Semplice:mJente questo: che rwi consegnia
mo ai tedeschi dodici miliardi di lire al 
mese, con i quali gli occupanti comprano 
da noi quanto loro occorre per la corwltJtt.a 
della loro guerra zin J,ta,lia. Tr.tli. fgrniture, 
naturalmente, ci vengorw pagate, con i rw
stri soldi, a prezzo di calmiere, cioè a prez
zi di lire buone, mentre tutti sa p piam!o, 
purtroppo, di qufl,nto ta lira è già svalu.ta
ta. E'; praticamente, llln doppio furto le
galizzato che il nostro «grande alleato», 
con la servile complicità del governo fasci
sta, ha organizzato ai rwstri danni, sottrar 
endo altrettanti beni di consumo al nostro 



"SALVARE UN POPOlO, 
Assisto .ad una conferenza di ca1 attere 

scientifico. 
L' az.:ila è gremita di giovinezze irnequie

te cui s,orrlde il sole delta vita come sorridle 
questo sole della natura che entra in un 

· getto luminoso dJalle ampie vetrate che 
danno lu.ce al locale. 

Parla un vecchio scienziato, uno di quel.. 
li che hanno consumpJJ,a i prÒpri giorni c 
le proprie notti su .grandi dmmassi d n libri 
in ou1i ·è contenuta la quintessenza del sa;. 
pere wmanp. 

Una parola pacata,' lenta, qualche volta 
inintelleggibile che espone delle proposi
zioni scientifiche, irte di . dati statistici. 

De-lle parole del!! oratore apprendo che 
in un congresso scientifico indetto nell'an
no 1938 è stato ,accertato che l:operaip 
mJe(.:•canko t:a soggetto nel ·suo lavoro ad 
una d.sp""rs~one m,'2dia d~ circa !3E)00 ca.6arie. 

l n l tal-Pa l' al~mentaz ·.a ne media dell'o pe
raip, a quella data, riusciva a malapena a 
sostituir~ :. due terzi delle calorie disperse. 

'O.ggi... oggi, !.n cli.ma d!. guerra, ·è inutihe 
f.arc delle .çonsiderazioni. che sarebbero rac

oa p pricciartti. 
E ne consegue il lento depa•uperamento 

fisico c psichico di ,un popolo, wn (l)'! .. nN;rnf_rc 
ptau11o1So per la razza. • 

« Bisogrom-eb·be - dice lo scienziato -
a~ntare il potere d'acquisto delle masse 
proletarie per urw maggiore e migliore ali
mentazione, cosi da perm.e.ttere una com
pleta riproduzvone deUe cal.orie disperse ·». 

E' la scf:enza che dice. 

* * * 
Un popolo 'L'a ... 

N o n verso La vita, non .verso la fioritura 
m.agn"f' a d:' nuo·f• g ~ (1: ·oni _anc> 
gogliose, ma verso la decadenza, verso la. 
fine .. 

E tutto qrse6to per u~TLa insufficiente alù\ 
men:tazione, per .lif.n eocesswo squilibrio fra 
Le energie dispe.Y'Jse e quelle riclbperate. 

Bnstercbbe lt..n ,tenore di vitJa 'ecorwm;ÌJco 

popolo, .che soffre la fame. 
Qwesto, senza parlare di tutta quell' alt1~ 

nostra ricchezza d'ogni genere che inint;er
rottam.2nte prende la vi1a della Germanib. 
Basti citare l' asportJazione dei binari e dJel 
filo di rame d.clle nostre linee ferroviwie, 
che aggrav.erà terribilmente la orisi dei tra

sporti per un teTr(.vo indeterminato anche 
dopo la fine della guerra. 

In sostanzJa, i tedeschi ci portano infla
zion • e poliazione che si. r,isowono per noi 
in aumento _fanta.stico dei. prezzi e tn ca
restia. 

Il. 
2. Nell'ltal.a. occupata dagli anglo-ame

ricani, im.:Ece, a differeniZa di q·uanto fa il 
no tro «fnaterno alleato», tutto il necessa
rio per il m ntenimento delle truppe vie· 
ne totalm<!:nte importato d'1a1 essi ed il loro 
ettoL·agliamento non grava menomwrruente 

mlle car e risorse locali. E' questo, in de
''initit·a, un noteuole ·concorso indiretto che 
·..,li A lleati portano alia situazione alimen-
are dell'Italia liberata, in auanto in ba
c alle più elementari:· norm~ di g~r.?Tra, il 
z m.ico avr bbe pienamente diritto di t:a-
1er i dél.le risor e del paose o~ccupato per 
l mantenim~nto delle sue truppe. 

1lla non è tutto. Fin da.ll'ottobre scorso, 
l G01: · rno degli Stati Uniti, per dare al
' Italia hr. pos abilità di riprendere i suoi 
:equi ti ul_ m reato mondiale, concesse a7 
·ov ·rno italiano una facilitazione di nol · 
ol'ssima portata. Offer e, cioè, di riscat-

~ !lr~ , contro consegan di. dollari U S.A., tut-

migliore, un adeguarr~ento salariale agli 
effettivi bisogni fisiologici della massa. 

Già: perchè finora questo adegZUI!Tn~ento 
sala1 iale non c'è stato. 

E' urut storia dolorosa, scritta a caratt'e· 
ri _d'.oro, 11ll(.t anche a caratteri di sangue, 
nel ·cam:mino del proletariato italiano. 

A caratteri' d oro: tappe fulgide raggiuJV 
te do p o inn;u;m:eri battaglie per strappare, 
frusto a frusto, quei miglioramenti econo
mici che er.an;,o gz,usti, 'che erano dov.erosi, 
secorulp le ,leggi della vita e secondo quelle 
aJelkJ morale cristiaJW. 

[~na borghesi:a inintelligenJte e retriva, 
si opponeva, 'ci(!.oa 1e testardo;, a ciò che le 
luminose e:videnze della natura e dello spi-
r~to richieikmano. · 

Ed il cam.mino er.a ed_ ~ rigat9 di sangue. 
Un popolo , '"Lriato all' esal .riTrU!ntQ·, allo 

squil:brio fi~iqo, ~~ psichico, per insufficien
te alimentazione. 

V.orrei gridare ,a tutti i capitJalisti, a tu.t.ti 
gli ir.Alustriali, f.1; twtti coloro· c.he, forse, più. 
per otltus~:tà che per cattiveria non lianno 
capito ieri ·e non capiSd,dno• oggi l'evidenza 
solare della realtà: 

« Non sentit<' sorgere dJaglt pspedali, dai 
sanatori, dai. cimiteri, il grido diJ raJJ"il-po

gTl)(L delle vostre vittim.e? Non sentite l' ur
lo dispera,to di un popolo che non .viwl mo
rire, che sale verso di voi imprecando? N1on 
sentite· la maledizione divina gra:vare su di 

· voi? 
Non sentite? ... » 

* * * 
Lo scienziato ha finito di parlar.e. 
Un a p plauso scrosciantJé accoglie la fine 

del suo dire. 
Le gi;oviroezze i~equiete ~Jn'fL'TW fuori, 

gioiose e festanti, Qol sole dellà speranza 
nel CUI9re, col rorle della natu11a negli occh~. 

E vanno spensierate verso la vita di oru.i 
rum. coN).'i _ flncora i dolori e, k lacrime. 

N el via-.'Lui delle strade .cittadine, fra il 
lento e contiJrwp fl.wire di una u11'l.la1Ùtà trw
tX1.1gliata, io penso alle lotte di dom.,an.i per 
salvare questo popolo, stanco ed aocorato, 
che non vu:ole e che non deve morire. 

TOTO' 

ta la mtassa dA dollari . di .ocou pazione esi· 
SJtervte in Italia, oostitui;tJa dalle spese· effet
tuate dall',armata americana -,e dalle merce
di e salari éorrisp6stt alla nostra 'fTUUTW d'o
pera. Da .UJn <Calcolo a suo tempo ()Ompiuto 
dal Ministero d'el Tesoro risultava che l'o
perazione (ignoriamo la ralta di cam.bzio 
sulla · qUXLfe essç> si basava) permat:.teva -'al 
governo italiano di realizzare, all'e poca ci
tata, un aJmnwnta;r.e di almJeno 30 miliardi 
di lire. . 

E' graziJe a ta~e valuta che i primi soc
corsi 'alle popoliLzvoni itaUane, prinCipal
mente miedicinali, latte condensa.to. viveri 
in ·conserva, indum~nti hanno potuto esse· 
re procu:rati. 

Dunque, gli' Alleati non soltanto non 
pontano via nulla, ma fanno twtto il possi- , 
bile, ·co,mpatibi!Jmente con le necessità bel
liche, per alleviare le sofferenze degli Ita
liani. 

Vi è, tuttavia, un'eccezione: mia anche 
qwesta si risolpe iln urr- varntaggio, per la no
stra economia. Alludiamo all'esportazione, 
che sembra stia avvenendo, per notevoli 
quantitativi di fl.ranci e lim,oni dall.rz. Sici
lia. A parte il fatto che tale m:erce mene 
pagata regolarmente con valuta commercia
le, essa non toglie nulla alle risorse alimen
tari italiane, !n quanto, a ctW.sa della crisi 
dei trasporti, i d~tti agru.mi, assolutamente 
esuberanti a.lla domanda locale~ sarebbero 
destinati a marcire sul posto. 

Dopo _quanto abbiamo esposto, viene fat
to d~ donwndare: Chi. è il nemico? 

RUBRICA SINDACALE 
La formazione dei quadri si avvia verso 

l'auspicato com;pimento. 
La rispoonderi.za pronta, entusiasta, to

talitaria di molti amici è indice sicuro di 
un bisogno impellente e sentito di uscire 
una volta per se~re dalle grinfie di una 
ftmgaia di burocrati e di arrivisti profitta
tori, che, pur dicendo di servire e di di
f enrere gli ·interessi ~dei lavoratori, erano 
e sono in sostanza i.p~ù p,ericolosi e temuti 
nemici. 

Ho dettQ che erano e sono; perchè se· nel 
troppo l~go periodo che ha preceduto il 
crollo delfasçismo, i papaveri e la grami
gna del sindacalisnl!o afscista ·hanno brilla-

l adro della generale corruzione che 
ha con~rihuito a preparare al popolo ita
liano fimmagne tra~edia c'he egli vive, og
gi, nel regiine ·così detto dei «'puri » o ... 
« purificati », le oose non sono per nulla 
cambiate. Ognuno di noi che vive la vita 

• dei nostri lavoratori ne può dire qualcosa. 
Nè a rialzare la fiducia in codesti « sin

da~al:isti fascisti » sono valsi i provvedi
menti a getto continuo .elaborati dal sedi
cente governo della :Repubblica Sociale. 

fl popolo Javorat101re sa, conosce èd in
tuisce quali .siano i fini. reconditi di que
sta ritardata campagna reolamistica. 

Occorre quindi f ormal:,e i nostri elemen
ti sindacalisti con uno spirito idealmente 
e sostanzialmente diverso da quello in pra
tica oggigiorno: 

l) essere militi f ed~li di una grande 
idea: l'~levazione spirituale, morale e ma
teriale •dei nostri lav:oratori; 

2) servire questa id.ea con lealtà, con 
onestà, con giustizia, con spirito di solida
rietà e di abnegazione fino al sacrificio. 

Con questo spirito noi vogliamo· forrn!are 
1 nostn sindacalisti. 

..Essi d·evono essere dei lavoratori auten
tici, veri amici dei lavoratori, quelli che 
raccolgono in pieno la loro :fid~cia, coJoro 
che sanno battersi fino all'ultimo per la li
bertà, p1er la giustizia, per la difesa d~i 

sacrosanti diritti di chi lavora e pro_duce. 
Non dimentichi poi il .sindacalista cri

stiano i ·doveri del cuore. 
Dove si fermano i 'diritti della giusti

. zia insorgono quelli della carità : quella 
- carità f atita di affetto, di comiprell!Sione, di 
mutuo aiuto, di solidarietà nella gioia co
me nel dolore, ~i reciproca elevazione che 
deve form:are la vera, la grande «famiglia 
dei lavoratori ». 

DIFFIDA 
Il Comitato di Liberazione diffida 
tutte le Aziende a voler astenersi 
dal procedere a "licenziamenti , 
o a "messa a dispo~izione, delle 

proprie maestranze. Gli eventuali 
responsabili sappiano che far ciò 
è da considerarsi come atto di 
intesa con il nemico. In casi di 
imposizione le Ditte dovranno cor
risponde re ai propri dipendenti 
rintero trattamento salariale co-
me se questi avessero regolar
mente lavorato. 
I membri dei Comitati di Libera
zione Comunali e di Fabbrica 
devono immediatamente comuni
care i nominativi delle Ditte che 
contravverranno· a quanto sopra 
per le segnalazioni ed i provve
dimenti del caso. 


